
 
 

ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE 
 

In data 28.01.2009 presso la sede della costituente Associazione appresso denominata  ASSOCIAZIONE“ASSO DI CUORI”- 
Incontriamoci col Burraco, sita in Monterotondo, Via della Costituzione 41, si sono riuniti i Sigg.ri:  

1) Romeo Elena, nata a Monterotondo (RM) il 29.09.1949, residente in Monterotondo Via della Costituzione 41, Carta 
Identità n. AN1044607, C.F.: RMOLNE49P69F611F; 

2) Alessandri Felicetta, nata a Monterotondo (RM) il 15.09.1949, residente in Monterotondo Via Nazario Palmioli 29, 
Passaporto n. E660784, C.F.: LSSFCT49P55F611T; 

3) Tabanella Giacomina, nata a Mentana (RM) il 02.04.1947, residente in Monterotondo Via Nazario Palmioli 37, Carta 
Identità n. AR1305037, C.F.: TBNGMN47D42F127Y. 

4) Moscatelli Federico, nato a Roma il 15.10.1946, residente in Monterotondo Via della Costituzione, 41, Carta Identità n. 
AM7373848, C.F.: MSCFRC46R15H501J; 

5) Vicari Pierino, nato a Montelibretti (RM) il 03.05.1945, residente in Monterotondo Via Nazario Palmioli 29, Carta 
Identità n. AK2283444, C.F.: VCRPRN45E03F545R; 

6) Romeo Aldo, nato a Roma il 14.02.1942, residente in Monterotondo Via Nazario Palmioli 37, Carta Identità n. 
AK8820460, C.F.: RMOLDA42B14H501M; 

Viene designato a presiedere l’assemblea il Sig. Federico Moscatelli, che chiama ad assisterlo come segretario la Sig.ra 
Giacomina Tabanella. 

Il Presidente dell’assemblea apre i lavori a seguito dei quali i partecipanti all’assemblea convengono e stipulano quanto 
segue: 
è costituita l’Associazione denominata ASSOCIAZIONE“ASSO DI CUORI” – Incontriamoci col Burraco, apolitica, apartitica, senza 
scopo di lucro e nel rispetto della vigente legislazione. L’Associazione nasce per favorire la socializzazione dei soci attraverso 
l’organizzazione di eventi culturali, ludici e escursionistici e si propone di raggiungere i suoi scopi per mezzo delle seguenti finalità: 
praticare e diffondere lo sport del gioco del Burraco e dello sport in genere, esaltando i valori dello sport anche in relazione alle 
situazioni di emarginazione sociale, nonché quella di affinare le qualità tecniche dei giocatori e di disciplinare l’attività didattica e 
agonistica nel rispetto della lealtà e correttezza nelle competizioni che andrà ad organizzare curando il rispetto delle norme 
antidoping. Al fine del raggiungimento degli scopi sopraddetti essa curerà la raccolta dei risultati sportivi dei giocatori redigendo 
apposite classifiche e organizzando all’uopo tornei e/o campionati. L’Associazione, inoltre, favorirà le seguenti attività: 
organizzazione di tornei di Burraco; lezioni ai principianti del gioco di Burraco; escursioni culturali in Italia e all’estero; 
manifestazioni dell’arte e a favore dell’ambiente. 
Viene, inoltre, definito e approvato all’unanimità il logo dell’Associazione: 
 

 
ASSOCIAZIONE “ASSO DI CUORI” – Incontriamoci col Burraco 

 
L’Associazione è regolata dallo Statuto in allegato, letto e sottoscritto dai Sig.ri : 
 
F.to Elena Romeo 
 
F.to Felicetta Alessandri 
 
F.to Giacomina Tabanella 
 
F.to Federico Moscatelli 
 
F.to Pierino Vicari firma 
 
F.to Aldo Romeo firma 
 



Per il primo anno i poteri del Consiglio Direttivo sono affidati ai comparenti che assumono le sotto riportate qualifiche: il Sig. 
Federico Moscatelli assume il ruolo di Presidente e quindi di rappresentante legale; mentre la Sig.ra Felicetta Alessandri assume il 
ruolo di Vice Presidente. La Sig.ra Giacomia Tabanella è nominata Segretario-Tesoriere. 
La proposta viene approvata all’unanimità. 
 
F.to Il Presidente Federico Moscatelli 
 
Il Vice Presidente Felicetta Alessandri  
 
Il Segretario-Tesoriere Giacomina Tabanella  
 
Consigliere Aldo Romeo 
 
Consigliere Elena Romeo  
 
Consigliere Pierino Vicari 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 

STATUTO 
ART. 1 
È costituita con sede in Monterotondo, provvisoriamente in Via della Costituzione 41, l'Associazione culturale 
denominata ASSOCIAZIONE “ASSO DI CUORI” – Incontriamoci col Burraco, di seguito denominata ASSOCIAZIONE. 
L'Associazione è democratica e apolitica e non ha fini di lucro. 
ART. 2 
L'Associazione nasce per favorire la socializzazione dei soci attraverso l’organizzazione di eventi culturali, ludici e 
escursionistici. L'Associazione si propone le seguenti finalità: praticare e diffondere lo sport del gioco del Burraco e 
dello sport in genere, esaltando i valori dello sport anche in relazione alle situazioni di emarginazione sociale, nonché 
quella di affinare le qualità tecniche dei giocatori e di disciplinare l’attività didattica e agonistica nel rispetto della 
lealtà e correttezza nelle competizioni che andrà ad organizzare curando il rispetto delle norme antidoping. Al fine del 
raggiungimento degli scopi sopraddetti essa curerà la raccolta dei risultati sportivi dei giocatori redigendo apposite 
classifiche e organizzando all’uopo tornei e/o campionati. L’Associazione, inoltre, favorirà le seguenti attività: 
organizzazione di tornei di Burraco; lezioni ai principianti del gioco di Burraco; escursioni culturali in Italia e all’estero; 
manifestazioni dell’arte e a favore dell’ambiente. 
ART. 3 
La durata dell'Associazione è stabilita fino al 31 Dicembre 2020. 
L'Assemblea potra' prorogare tale durata o consentire anche tacitamente la sua continuazione a tempo 
indeterminato. 
ART. 4 
Sono Soci dell'Associazione: 
 i fondatori 
 le persone che intendono dare il loro apporto per il conseguimento degli scopi associativi e versino le eventuali 

quote associative qualora siano determinate dall'assemblea; 
Spetta al Consiglio Direttivo deliberare sull'ammissione dei soci con voto unanime. 
ART. 5 
I soci hanno diritto di partecipare alle Assemblee, di votare direttamente o per delega, di svolgere il lavoro 
preventivamente concordato e di recedere dall'appartenenza all'organizzazione. 
I soci hanno l'obbligo di rispettare le norme del presente statuto, di pagare le quote sociali nell'ammontare fissato 
dall'Assemblea. La qualità di socio viene meno in seguito a: 
 rinuncia volontaria da comunicare per iscritto al Presidente; 
 morte o perdita della capacita' di agire per le persone fisiche ed estinzione per gli enti; 
 per non aver effettuato il versamento della quota associativa per almeno due anni; 
 per indegnità deliberata dal Consiglio Direttivo sentito il parere del Collegio dei Probiviri. 
Tutte le prestazioni fornite dai soci sono a titolo gratuito. 
ART. 6 



Il patrimonio dell'Associazione è costituito da donazioni, lasciti e dalle eventuali eccedenze di bilancio. Le entrate 
sono costituite dai contributi associativi e da contributi di terzi, da sovvenzioni dello Stato e di enti pubblici o privati, 
da proventi delle attività svolte. 
ART. 7 
L'esercizio finanziario si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
Entro il mese di aprile deve essere convocata l'assemblea per approvare il bilancio consuntivo e la relazione del 
Presidente e per determinare eventualmente le quote associative. 
La perdita della qualità di socio per qualsiasi causa non comporta un diritto sul patrimonio dell'Associazione, né 
rimborsi, né corrispettivi ad alcun titolo. 
Alla assemblea il Presidente espone una relazione sull'attività svolta nell'anno precedente e sull'attività prevista per 
l'anno in corso. 
ART. 8 
Sono organi dell'Associazione: 
 l'assemblea dei soci; 
 il Consiglio Direttivo; 
 il Presidente; 
 il Collegio dei Revisori dei Conti (qualora si superi il numero di cinquanta soci);  
 il Collegio dei Probiviri (idem c.s.).  
Le cariche sociali sono gratuite salvo il rimborso delle spese vive incontrate dai componenti degli organi sociali 
nell'espletamento dei lori incarichi. 
ART. 9 
L'Assemblea dei Soci si riunisce su convocazione del Presidente stesso in via ordinaria e una volta all'anno. 
Spetta all'assemblea deliberare sul bilancio consuntivo, sulla eventuale determinazione delle quote associative, 
nominare i componenti del Consiglio Direttivo di sua competenza, deliberare sulle modifiche dello statuto e sullo 
scioglimento dell'Associazione. 
L'assemblea si convoca inoltre ogni qualora il Presidente ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno la metà 
dei soci o da almeno due terzi dei componenti del Consiglio Direttivo. 
ART. 10 
L'assemblea delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei soci presenti unitamente al voto 
favorevole di tutti i soci fondatori presenti. 
Qualora non vi sia l'approvazione da parte di tutti i soci fondatori presenti, le deliberazioni dovranno essere adottate 
in una successiva assemblea con il voto favorevole della maggioranza dei due terzi dei soci aventi diritto al voto. 
È ammesso il voto per delega, conferita ad altro socio per iscritto; ogni socio non può ricevere più di una delega. 
ART. 11 
Il Consiglio Direttivo è composto da sette membri eletti dall'Assemblea tra i propri componenti. Il Consiglio Direttivo 
resterà in carica per 3 anni e i suoi componenti sono rieleggibili. 
Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri per lo svolgimento dell'attività sociale e per il raggiungimento degli 
scopi associativi, eccetto per le materie riservate alla decisione dell'assemblea. 
Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza con la presenza di almeno la metà dei componenti 
salvo quanto previsto al precedente art. 4 ed al successivo art. 12. 
In caso di parità dei voti, prevale il voto del Presidente. 
Il Consiglio può delegare determinati compiti in via continuativa al Presidente e ad uno o più dei suoi membri può 
attribuire le funzioni di amministratore. 
Il Consiglio Direttivo di norma viene convocato dal Presidente ovvero dai due terzi dei suoi componenti, con 
autoconvocazione con le modalità ritenute più idonee. 
Nessun compenso è dovuto al membri del Consiglio. 
ART. 12 
Vengono eletti dal Consiglio Direttivo con la maggioranza dei voti dei suoi componenti il Presidente, il Vicepresidente 
e il Segretario-Tesoriere. 
ll Presidente e in sua assenza o impedimento il vicepresidente convoca e presiede le riunioni dell'assemblea e del 
Consiglio Direttivo, vigila sull'attuazione delle loro deliberazioni, compie gli atti d'urgenza da sottoporre alla ratifica 
del consiglio, intrattiene i rapporti con i terzi. 
Il Presidente ed il Vice Presidente durano in carica fino alla scadenza o decadenza del Consiglio Direttivo. 
ART. 13 
La rappresentanza legale dell'Associazione in giudizio e di fronte ai terzi e il potere di firma spetta al Presidente e a 
coloro che hanno eventualmente ricevuto dal Consiglio Direttivo specifici incarichi, ciascuno nell'ambito dei compiti 
ad essi attribuiti.  



ART. 14 
Il Presidente é responsabile dell'osservanza di tutte le norme di legge che regolano tali attività: egli rappresenta 
l'Associazione di fronte ai terzi, in conformità ai poteri delegati dal Consiglio Direttivo al quale dovrà relazionare 
periodicamente l'andamento della sua attività eseguendo le delibere del Consiglio Direttivo per quanto gli compete. 
ART. 15 
Il Collegio del Revisori dei conti é composto da tre membri effettivi tra cui uno viene nominato Presidente e da due 
supplenti, eletti, con la maggioranza dei due terzi, per delibera dell'assemblea dei soci, e durano in carica cinque anni. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti controlla l'amministrazione dell'Associazione, vigila sull'osservanza della legge e dello 
statuto, accetta la regolare tenuta delle scritture contabili, certifica la corrispondenza del bilancio consuntivo alle 
risultanze dei libri e delle scritture contabili. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti assiste alle riunioni delle assemblee dei soci e del Consiglio Direttivo. 
Art. 16 
Il Collegio dei Probiviri, che dura in carica cinque anni, è composto da tre soci eletti singolarmente dall'assemblea a 
scrutinio segreto con maggioranza di almeno i due terzi dei voti assembleari totali. 
Il Collegio dei Probiviri è competente a decidere: 

- in materia disciplinare su sua iniziativa o del Consiglio direttivo;   
- su controversie sull'attuazione e lo svolgimento dell'attività dell'Associazione secondo l'art.12 dello statuto, 

per iniziativa del Consiglio direttivo;  
- su controversie di soci con l'Associazione; 
- su ricorsi di soci inerenti a delibere degli organi dell'Associazione e lo svolgimento di riunioni medesimi; in 

materia disciplinare il Collegio dei Probiviri, dopo aver preso in attento esame la vicende e comunque 
disposta l'audizione degli interessati può comminare:  

- la sospensione dei diritti di socio fino a sei mesi, per fatti rilevanti nei comportamenti sociali o in rapporto agli 
scopi dell'Associazione; 

- la proposta di decadenza da socio per morosità non sanata nel pagamento della quota sociale annua per due 
anni consecutivi, qualora sia stata deliberata dall'Assemblea dei Soci; 

- la proposta di esclusione dall'Associazione per grave violazione degli scopi sociali o per fatti gravi che abbiano 
arrecato pregiudizio morale o materiale all'Associazione. 

Salvo la facoltà di ricorrere all'autorità giudiziaria nei casi espressivamente previsti dalla legge, le decisioni dal Collegio 
dei Probiviri sono definitive. 
ART. 17 
Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea dei Soci, con una maggioranza dei due terzi dei Soci 
aventi diritto al voto, che provvederà alla nomina di uno o più liquidatori. L'eventuale patrimonio esistente sarà 
devoluto ad un ente o istituzione designati dall’Assemblea dei Soci. 
ART 18 
Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in materia. 
 
 
 
F.to Il Presidente 
 
F.to Il Segretario-Tesoriere  
 
Monterotondo, 28.01.2009 
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